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Il problema
Il meccanismo di revisione dei prezzi, così come oggi configurato, 
non riesce a intercettare in modo adeguato le effettive variazioni dei costi 
che si verificano nei singoli appalti.�Gli “indici sintetici” risultano infatti 
eccessivamente aggregati, poiché raggruppano un numero molto ampio 
di componenti di costo. 

Ne consegue che, anche in presenza di rilevanti aumenti dei prezzi dei 
materiali da costruzione, tali variazioni vengono neutralizzate 
dall’andamento di altri fattori in diminuzione: ciò rende molto difficile il 
verificarsi delle condizioni di attivazione della revisione dei prezzi previste 
dall’art. 60 del D.lgs. 36/2023.

Inoltre, l’operatività dell’Allegato II.2-bis e dei T.O.L., prevista solo dopo 
l’adozione del Decreto MIT di cui all’art. 60, comma 4, non appare idonea a 
risolvere la criticità, poiché non incide sulla natura eccessivamente sintetica 
degli indici utilizzati.

Il D.lgs. 36/2023 ha introdotto un sistema di revisione dei prezzi basato 
su “indici sintetici”. Per quanto riguarda i lavori pubblici, in attesa del 
Decreto del MIT previsto dall’art. 60, comma 4 del D.lgs. 36/2023, la 
revisione dei prezzi deve attualmente essere effettuata facendo 
riferimento agli indici pubblicati dall’ISTAT.
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La proposta di riforma
Federappalti propone di reintrodurre il meccanismo previsto dall’art. 26 del 
D.L. 50/2022 (cosiddetto adeguamento “prezzo su prezzo”), caratterizzato 
da maggiore semplicità applicativa e da una più elevata obiettività nel 
rilevare le reali variazioni dei prezzi dei materiali e delle lavorazioni.

OBIETTIVO FINALE
Garantire un sistema di revisione dei prezzi 
trasparente, tempestivo e aderente 
all’andamento effettivo dei costi di produzione,
in grado di tutelare l’equilibrio economico dei 
contratti e la continuità dell’esecuzione delle 
opere pubbliche.


